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LA RIFORMA GIUDIZIARIA DI SOLONE
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Aristotele, La cost. di Atene, 9

Sembra che la costituzione di Solone avesse questi tre elementi più favorevoli al popolo: primo e anche il più importante che non si prestasse più denaro con la garanzia della libertà personale, secondo che a chiunque volesse fosse possibile ottenere la punizione a favore di chi aveva subito un torto, terzo il ricorso al tribunale, con il quale dicono abbia maggiormente rafforzato la massa; infatti il popolo essendo signore del voto, diventa anche signore  della costituzione. E ancora per il fatto che le leggi non fossero scritte in modo semplice e chiaro, ma (erano scritte) come la legge sulle eredità e sulle ereditiere, era necessario che nascessero molte liti e che il tribunale restava arbitro di ogni cosa, sia delle faccende pubbliche che private. Alcuni credono che Solone abbia di proposito formulato le leggi non chiaramente,perché il popolo fosse signore del giudizio. Certo (questo)  non è verosimile  perché non poteva raccogliere in una formula generale ciò che è meglio.
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